
Associazioni Inquilini e Abitanti

ROMA, LA CITTÀ È DI CHI CI VIVE. LUNEDI' 21 OTTOBRE
ASSEMBLEA AL NOMENTANO

Luedi 21 ore 17.00 nella Sala del Consiglio del Municipio III in Piazza Sempione.

Roma, 20/11/2016

Trasporti, sanità, scuola, partecipate, municipalizzate, servizi, inquinamento, spazi sociali,

casa, qualità della vita...

SONO AFFAR NOSTRO

COSTRUIAMO LE CONSULTAZIONI POPOLARI 

 ROMA VUOLE CAMBIARE 

  Nel pomeriggio del 4 Ottobre scorso centinaia di cittadini e lavoratori di Roma si sono riuniti
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in assemblea nella piazza Campidoglio a cento giorni dall’insediamento della giunta a

cinque stelle.

L’assemblea ha riunito tanti comitati, associazioni, collettivi territoriali, lavoratori

sindacalizzati e non, spazi autogestiti, reti sociali e sindacali per discutere insieme e

pubblicamente del cambiamento che era stato annunciato, un cambiamento sperato da molti

e da tanti (sia singoli che realtà collettive) creduto possibile con l’elezione della sindaca

Raggi.

Per chi ha partecipato in piazza del Campidoglio, “cambiare” non significa entrare al posto di

qualcun altro nelle stanze dei bottoni ma rompere decisamente con i principi che hanno

determinato fino ad oggi il governo di questa città: cambiare significa rifiutare i vincoli imposti

dal patto di stabilità, praticare immediatamente un audit pubblico del debito di Roma (8,6 mld

di cui non si conoscono più neanche i creditori), fermare ogni privatizzazione in corso o

annunciata dei servizi essenziali di questa città, riempire la scatola vuota del NO alle

olimpiadi con politiche concrete sulle periferie, con la redistribuzione delle risorse cittadine,

con uno stop deciso al consumo di suolo urbano e non solo, con la fine della

cementificazione dei territori.

Cambiare significa dare voce a chi vive il problema dell’emergenza abitativa causato dalle

speculazioni sull’edilizia pubblica (vedi la truffa dei piani di zona) e sul patrimonio degli enti

previdenziali, a chi passa metà della propria giornata sui mezzi pubblici, a chi lavora dodici

ore al giorno, a chi paga tariffe sempre più alte per servizi (luce, acqua, trasporti, rifiuti, ecc.),

perennemente in emergenza e con la beffa concreta di ritrovarsi l’ennesimo inceneritore o

l’ennesima colata di cemento dietro casa.

Cambiare deve significare valorizzare gli spazi e i percorsi di partecipazione dei cittadini, di

solidarietà sociale, di mutualismo e questo passa per la fine delle minacce di sfratto per

centinaia di famiglie, per la fine delle minacce di sgombero ai centri antiviolenza, agli spazi

sociali autogestiti in stabili pubblici e privati altrimenti abbandonati, alle centinaia di

associazioni e progetti sociali e culturali cui da mesi l’amministrazione (senza soluzione di

continuità fra gestione commissariale e gestione “a 5 stelle”) chiede milioni di euro di

arretrati, ma senza i quali la città di Roma perderebbe uno dei pochi patrimoni di cultura,

solidarietà e socialità che le sono rimasti.

Cambiare insomma, significa fare scelte politiche che trascendono, e di molto, la tecnica, la

procedura, la lunghezza dei curriculum.

Centinaia di persone in Campidoglio hanno reso evidente, alla città e a questa

amministrazione, qual è il vero significato della tanto enunciata partecipazione, ribadendo

che oggi in Italia “cambiare” significa rompere con il governo Renzi: rifiutare a livello locale,

territorio per territorio, città per città, l’applicazione del decreto Madia e delle conseguenti

privatizzazioni; mobilitarsi contro il crollo di diritti e salari (persino pubblicizzati senza pudore

dal governo), contro il Jobs Act e la sanità a pagamento.

Sarà la partecipazione democratica dei cittadini e delle cittadine a far dire alla città di Roma

NO alla riforma costituzionale. 

Dopo l’assemblea del 4 Ottobre si ritorna nei territori, in ogni quartiere, con assemblee, per

costruire una sempre più ampia discussione e per continuare la scrittura delle proposte e

delle idee di gestione della città, dei suoi servizi e del suo patrimonio attraverso momenti



pubblici di approfondimento tematico.

Nel zona del nomentano l’assemblea si terrà lunedì 31 alle ore 17.00 in Piazza

Sempione nella Sala del Consiglio del III Municipio. 

Al centro della discussione ci saranno sia le questioni principali che già abbiamo esposto

l’incontro in Campidoglio, sia i temi più locali. 

Il tema resta la capacità della giunta comunale di rispondere alle aspettative suscitate sui

temi forti: debito, partecipate/servizi, casa, cementificazione, spazi sociali, periferie.

ROMA VUOLE CAMBIARE, PER DAVVERO!
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